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Esdra-Neemia:  
L’unità del libro e le sue conseguenze per la storia del canone  

 Prof. Claudio BALZARETTI [martedì 23 gennaio] 
 
 
Alcuni affermazioni riguardo al rapporto tra i due libri e al loro legame con Cronache ricorrono 
come assiomi nei commentari dell’ultimo secolo. Il seminario intende prendere in esame queste 
singole affermazioni e controllare direttamente le fonti citate e i manoscritti. Emergerà come una 
teoria costruita a tavolino (e contro la testimonianza dei manoscritti e della tradizione antica) abbia 
determinato pesantemente l’interpretazione di questo libro. 
 
Per la preparazione del seminario si consiglia di leggere solo le parti dedicate all’unità del libro 
(unity and extent o Name und Stellung im Kanon, ecc.) in tutti i commentari su Esd-Ne e 1-2C che 
ciascuno ha a disposizione, ed eventualmente anche in Enciclopedie o Dizionari Biblici. Durante 
la lettura si prenda nota delle affermazioni ricorrenti e si faccia un elenco degli argomenti addotti. 
 
Per l’importanza degli aspetti “paratestuali” si può leggere G. Genette, Soglie. I dintorni del testo, 
Torino 1989 (orig. fr. Seuils, 1987), oppure consultare l’ampia voce: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Soglie 
 
Per le implicazioni esegetiche di uno studio direttamente sui manoscritti vedi: C. Balzaretti, «Esdra 
il coppiere, ovvero la versione siriaca del libro di Esdra», Rivista biblica 62 (2014) 475-497 
 

Il testo che ha ispirato questa ricerca è T. Denter, Die Stellung der Bücher Esdras im Kanon 
des Alten Testamentes. Eine Kanongeschichtliche Untersuchung, Marienstatt, Buch- und 
Kunsthandlung, 1962; siccome si tratta di un testo piuttosto introvabile, si possono leggere le re-
censioni: RScRel 40 (1966) 74-76; BZ 9 (1965) 124-125; RB 71 (1964) 614. 

 
 


